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Importante 
accordo 

di cooperazione 
per la fornitura 
di acciaio verde Da sinistra, Christoph

J. Brandenburg,
Fernando Pedicillo 
e Fabio Graw durante 
la firma dell’accordo
[Craemer Group]

IL GRUPPO TEDESCO E IL PRODUTTORE ITALIANO INSIEME PER UNA FILIERA ECOSOSTENIBILE

Craemer sceglie “ARVZERO™”
Prezioso contributo alla decarbonizzazione dell’industria automobilistica internazionale

Uno scorcio 
dell’Acciaie-
ria 
Arvedi 
di Cremona

  erzebrock‐
Clarholz/Cremo‐
na ‐ Il Gruppo te‐
desco Craemer ed
il produttore di
acciaio italiano

Acciaieria Arvedi hanno recen‐
temente firmato un accordo di
cooperazione per la fornitura
di acciaio certificato carbon‐
neutral ARVZERO™. Craemer,
attivo a livello internazionale,
con sede a Herzebrock‐
Clarholz, opera principalmen‐
te nella formatura dei metalli,
nella lavorazione delle materie
plastiche e nella fabbricazione
di utensili e fornisce, tra gli al‐
tri, noti player del settore au‐
tomobilistico. 
Acciaieria Arvedi fa parte del
gruppo Arvedi, fondato nei
primi anni ‘60 e presente nel
settore dell’acciaio al carbonio
e inossidabile con laminati a
caldo e a freddo, tubi saldati e
nastri di precisione. Nel sito di
Cremona, Acciaieria Arvedi
produce coils di acciaio da rot‐
tame riciclato per varie appli‐
cazioni, tra cui l’industria au‐
tomobilistica.
Il Gruppo Craemer, fondato nel
1912, è uno dei principali for‐

H

nitori dell’industria automobi‐
listica con la produzione in se‐
rie di componenti e moduli in
acciaio per veicoli a motore,
nonché pallet e contenitori in
plastica. Con Acciaieria Arvedi,
Craemer ha scelto un partner
affidabile per creare una filie‐
ra ecosostenibile. Grazie a

un’intensa attività di R&D ini‐
ziata più di trenta anni fa, l’ac‐
ciaio Arvedi viene prodotto at‐
traverso una tecnologia inno‐
vativa partendo da rottami ri‐
ciclati selezionati. La sosteni‐
bilità di ARVZERO™ si basa
sulla tecnologia Arvedi‐ESP e
sulla produzione tramite forni

ad arco elettrico, riducendo le
emissioni di CO2  e utilizzando
energia certificata da fonti rin‐
novabili.
«La nostra cooperazione è un
passo importante per i prodot‐
ti in acciaio provenienti da fi‐
liera sostenibile», hanno sot‐
tolineato Fernando Pedicillo,
Automotive Sales Director di
Acciaieria Arvedi, e Christoph
J. Brandenburg, Managing
Partner di Craemer Group, al
momento della firma dell’ac‐
cordo. «Con questo passo, stia‐
mo raggiungendo un alto livel‐
lo di sostenibilità, soprattutto

per quanto riguarda la decar‐
bonizzazione della produzione
di acciaio, con i componenti
Craemer che forniscono un
prezioso contributo all’indu‐
stria automobilistica interna‐
zionale», hanno aggiunto i due
rappresentanti dell’azienda.
L’accordo di cooperazione per
la fornitura di acciaio sosteni‐
bile dall’Italia è stato avviato
con la firma nel giugno 2024.
«L’acciaio ARVZERO™ può es‐
sere utilizzato in tutti i siti
Craemer con impianti di lavo‐
razione dei metalli», spiega Fa‐
bio Graw, Head of Automotive
Purchasing di Craemer. «Pos‐
siamo coprire una parte im‐
portante della nostra doman‐
da di acciaio nei siti di Herze‐
brock‐Clarholz e Attendorn in
Germania e nel sito di Liptov‐
sky Mikulás in Slovacchia». 
Nel 2023, il Gruppo Craemer
ha generato una performance
operativa totale di circa 355
milioni di euro con circa 1100
dipendenti in quattro siti di
produzione europei. Il Gruppo
Arvedi ha una produzione an‐
nua totale di acciaio di oltre 5
milioni di tonnellate contando
circa 6.400 dipendenti.

Fornitura 
sostanziale‹
L‘acciaio ARVZERO™
potrà coprire una parte
importante della
domanda di acciaio 
nei siti di Herzebrock-
Clarholz, di Attendorn 
e di Liptovsky Mikulás

  enerdì 12 luglio, presso la sala
conferenze della sede di Ance
Cremona in via delle Vigne
182, si è svolto il seminario
informativo sui contenuti del‐
la Direttiva “Case Green” e la

presentazione del Codice di Condotta Can‐
tiere Impatto Sostenibile. Durante l’even‐
to, il Relatore, Avvocato Brunello De Rosa,
ha illustrato nel dettaglio quanto previsto
dalla recentissima Direttiva Europea “Ca‐
se Green” rispondendo anche alle doman‐
de della platea composta da imprenditori
edili, liberi professionisti e rappresentanti
di alcuni comuni della nostra
provincia.
Inoltre, il Codice di Condotta Cantiere Im‐
patto Sostenibile offre alle imprese edili gli
strumenti necessari per contribuire atti‐
vamente alla salvaguardia dell’ambiente.
I partecipanti al seminario hanno avuto
l’opportunità di ottenere crediti formativi
professionali riconosciuti dagli ordini pro‐

V fessionali di riferimento e grazie alla col‐
laborazione con l’Ente Scuola Edile Cre‐
monese‐CPT l’evento è stato valevole qua‐
le ore di aggiornamento per Coordinatori
della Sicurezza. Nella seconda parte del
seminario, l’Architetto Laura Secchi, Diret‐
tore di ANCE Cremona, insieme al Comita‐
to di Vigilanza CIS Cremona, hanno pre‐
sentato il Codice di Condotta Cantiere Im‐
patto Sostenibile. Questo importante stru‐

mento è frutto della firma del protocollo
d’intesa, avvenuta lo scorso maggio, tra la
presidente di Assimpredil Ance, Regina De
Albertis, e il presidente di Ance Cremona,
Carlo Paolo Beltrami.
Il Codice di Condotta Cantiere Impatto So‐
stenibile rappresenta un passo significati‐
vo verso la promozione di pratiche edilizie
sostenibili e responsabili. Grazie alla sua
diffusione nei territori, CIS mira a accom‐
pagnare le imprese dell’intera filiera lungo
un percorso articolato in otto impegni per
orientare la governance aziendale verso
scelte sostenibili e impatti misurabili.
La presentazione svolta segna l’inizio di
un nuovo capitolo per il settore nel cremo‐
nese. Il CIS sarà rilasciato a breve ai primi
tre cantieri del territorio, a dimostrazione
dell’impegno diffuso al raggiungimento
degli obiettivi di sostenibilità.

ANCE, SEMINARIO FORMATIVO 

L’edilizia guarda al futuro

A sinistra, i relatori 
del convegno, in alto
l’Architetto Laura
Secchi, Direttore 
di ANCE Cremona

Approfonditi
due ambiti‹
Direttiva “Case Green” 
e Codice di Condotta
Cantiere Impatto
Sostenibile


